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Nella seconda giornata dell'incontro consultivo 

T U n i t à /venerdì 18 ottobre 1974 

sulla conferenza dei PC europei 
Sono intervenute le delegazioni di Danimarca, Bulgaria, Germania federale, Gran Bretagna, Berlino 
ovest, RDT, Francia, Jugoslavia, Turchia, Spagna, Irlanda, Grecia, Svizzera, Austria, Cecoslovacchia, 
Norvegia, Svezia, Romania, San Marino, Ungheria, Lussemburgo, Cipro e Polonia - Oggi le conclusioni 

Dal nostro corrispondente VARSAVIA, n 
L'incontro consultivo per la convocazione di una confere nza paneuropea dei partiti comunisti ed operai d'Europa è 

continuato fra ieri ed oggi con gli interventi delle delegazio ni di Danimarca, Bulgaria, Germania Federate, Gran Bretagna, 
Berlino Ovest, Repubblica democratica tedesca, Francia, Jugos lavla, Turchia, Spagna, Irlanda, Grecia, Svizzera, Austria, 
Cecoslovacchia, Norvegia, Svezia, Romania. San Marino. Ungheria. Lussemburgo, Cipro e Polonia. Con qualche sfumatura 
di accentuazione, ma con sostanziale convergenza di giudizi o sono stati esaminati i profondi mutamenti intervenuti in 
Europa in questi ultimi anni, e particolarmente a partire dalla conferenza di Karlovy Vary; i l processo di distensione in 
corso che ha avuto un mo
mento fondamentale nel ri
conoscimento internazionale 
della Repubblica democrati
ca tedesca; lo sviluppo avu
tosi in questi anni nel paesi 
socialisti europei; 1 successi 
delle sinistre nei paesi capi
talistici, e in particolare in 
Italia e in Francia, nonché 
1 vasti processi di unità del
le forze popolari che si van
no facendo strada in altri 
paesi dell'occidente europeo. 
e che hanno consentito la 
caduta del fascismo in Por
togallo ed in Grecia e apro
no prospettive di sviluppo de
mocratico nella Spagna; la 
crisi che investe il mondo 
capitalistico e le minacce di 
riscossa delle forze reazio
narie; la pericolosità di si
tuazioni come quella di Ci
pro e del Medio Oriente. 

Da questo complesso esame 
è emersa l'opportunità della 
convocazione di una confe
renza paneuropea di partiti 
-comunisti e operai. La di
scussione si è svolta parti
colarmente intorno ai temi 
e alle modalità di prepara
zione, sulle quali aveva avan
zato ieri delle prime propo
ste a nome del PCI, il com
pagno Gian Carlo Pajetta 

Gli obbiettivi principali 
della prospettata conferenza 
paneuropea sono stati rico
nosciuti nell'esigenza di svi
luppare un'azione — dopo la 
conclusione della Conferenza 
degli Stati per la sicurezza 
e per la cooperazione in Eu
ropa — per creare un auten
tico sistema di sicurezza e 
di cooperazione, per porre fi
ne alla corsa agli armamen
ti e a creare un disarmo bi
laterale, per giungere al su
peramento dei blocchi mili
tari, per attuare una coo
perazione nel campo della 
scienza, dell'ecologia, per svi
luppare i rapporti con i pae
si in via di sviluppo. 

I compagni Kostantyn Tel-
lalow per il PC bulgaro e Her
mann Axen per la SED (parti
to socialista unificato tede
sco) e Arpad Pullai per il 
POSU (partito operaio socia
lista ungherese) hanno affer
mato in particolare l'esigen
za di rendere irreversibile il 
processo di distensione in 
corso fra est e ovest e di ac
celerare la conclusione del
l'ultima fase della conferen
za degli Stati sulla sicurezza 
e la cooperazìone in Europa. 

In numerosi interventi è 
stata sottolineata l'esigenza di 
sviluppare i rapporti dei par
titi comunisti con altre for
ze politiche e sociali in parti
colare con gli schieramenti so
cialisti e socialdemocratici e 
con le masse cristiane e catto
liche. 

In questo quadro, il compa
gno Jean Kanapa capo della 
delegazione francese, ha avan
zato la proposta che, accanto 
alle riunioni preparatorie che 
si terranno in vista della con
ferenza pan-europea, e anche 
successivamente ad essa, si 
tengano dei convegni collate
rali su alcuni Temi specifici 

.fra quelli messi in luce nel 
corso degli interventi. Egli ha 
anche suggerito la possibilità 
di realizzare iniziative unita
rie con altre forze politiche e 
culturali. 

Con interesse è stato anche 
ascoltato l'intervento di A!ek-
sandar Grliczkov, che ha par
lato a nome della Lega dei 

comunisti jugoslavi. Dopo aver 
illustrato le linee della politi
ca di non allineamento segui
ta da! suo partito, egli ha sot
tolineato i tratti di autonomia 
e reciproca non ingerenza che 
devono caratterizzare i rap
porti fra i diversi settori del 
movimento operaio e comuni
sta internazionale. Grliczkov 
ha inoltre insistito sul fatto 
che le riunioni internazionali 
come quella in preparazione 
(alla quale, egli ha dichiarato, 
la Lega dei comunisti jugosla
vi aderirà) non devono assu
mere un carattere istituziona
lizzato, né dovranno «aere 
considerate, di volta in volta, 
le. continuazione di riunioni 
precedenti. 

Per la delegazione rumena, 
Stefan Andrei ha detto che 
Incontri come questo, perchè 

mente alla preparazione della 
Conferenza paneuropea dei 
partiti comunisti europei, Ba-
biuch si è dichiarato d'accor
do. a nome del suo partito, 
alla richiesta diparte jugosla
va di dedicare uno di questi 
convegni alla questione della 
coopcrazione con altre forze 
socialiste e democratiche. Egli 
ha concretamente suggerito 
che tale incontro potrebbe te
nersi appunto in Jugoslavia. 

Domani la « Commissione di 
redazione », appositamente 
nominata e composta di un 
rappresentante di ognuno dei 
28 partiti partecipanti a que
sto incontro di Varsavia, redi
gerà un comunicato conclusi
vo con l'ordine del giorno e le 
modalità di preparazione del
la Conferenza paneuropea. 

Paola Boccardo 

Una dichiarazione di Pajetta 
Interrogato circa le infor

mazioni pubblicate dal « Figa
ro » e da giornali di altri paesi 
dell'Europa occidentale circa 
un dissenso che sarebbe sorto 
tra le delegazioni del PCI e 
del PCUS sulla proposta di 
una risoluzione di condanna 
delle posizioni cinesi che 
avrebbe dovuto essere discus
sa nell'incontro consultivo di 
Varsavia tra i partiti comu
nisti e operai il compagno 
Giancarlo Pajetta ha dichia
rato: 

« La notizia — diramata dal-
TAFP e ripresa da alcuni 
giornali — di un dissenso fra 
comunisti italiani e sovietici 
nei loro interventi all'Incontro 

di Varsavia a proposito della 
eventualità che la Conferenza 
europea dei partiti comunisti 
discuta della Cina è destitui
ta di ogni fondamento. Nel 
corso del dibattito e delle 
conversazioni di questi giorni 
né italiani né sovietici hanno 
In alcun modo toccato que
sto problema. Nell'incontro 
di Varsavia, del resto, nessu
na delegazione ha accennato 
anche solo alla possibilità che 
i problemi dei rapporti con il 
partito comunista cinese e dei 
giudizi sulla sua politica fac
ciano oggetto di discussione 
della prossima Conferenza eu
ropea ». 

Intervento di Amendola al Parlamento di Strasburgo 

La crisi della CE E impone 
un mutamento di politica 
Sottolineata l'esigenza di una trasformazione democratica della Comunità - Fati
cosa ricerca dell'accordo sulla convocazione del vertice europeo per dicembre 

Nostro servizio 
STRASBURGO, 17. 

CI troviamo di fronte ad 
una crisi che nasce dalle con
traddizioni che hanno dila
niato il mondo capitalista nel
l'ultimo decennio, per la cui 
soluzione a nulla serve il gio
co eterno del rapporto tra ob
biettivi politici e strumenti 
rivolti a dare la precedenza 
all'una o all'altra questione. 

E' necessario invece com
piere uno sforzo politico glo
bale, che chiami i popoli a 
partecipare con responsabili
tà ad una azione unitaria, vi
sta positivamente in rapporto 
alle esigenze del nostro con
tinente. • Così ha affermato 
il compagno Amendola, inter
venendo nel dibattito sulla si
tuazione politica e sulla unio
ne europea, che ha avuto luo
go al Parlamento europeo e 
che è stato introdotto da una 
dichiarazione del ministro 
degli esteri francese Sauva-
gnargues, presidente di turno 
del Consiglio dei ministri del
la Comunità, il quale era re
duce dalla riunione di Lus
semburgo del consiglio dei 

ministri degli esteri dei nove 
paesi della CEE. 

Amendola, constatato che i 
Paesi della Comunità sono 
profondamente divisi fra di 
loro, per cui la crisi non sa
rà di breve durata, ha posto 
il problema del ruolo che que
sta parte del continente deve 
avere nell'Europa e nel mon
do e del nuovo modo in cui 
deve essere vista l'unione eu
ropea. Di fronte alla gravità 
della situazione in cui sì di
batte l'Europa, i comunisti ri
tengono che nessun paese da 
solo possa risolvere ì proble
mi posti dalle società multi
nazionali, dalla crisi dell'e
nergia, dal movimento incon
trollato dei capitali. «Occor
re — ha detto Amendola — 
una organizzazione che, nel 
rispetto della loro sovranità, 
faccia quello che ì ' singoli 
paesi non possono fare pro
prio perchè vi sono problemi 
che soverchiano la loro so
vranità». Da qui la necessità 
dell'unione politica, che ci 
viene sollecitata anche quan
do il Portogallo e la Grecia 
liberati dal fascismo, e la 
Spagna che si batte per la 

Polemiche americane 
contro la co-gestione 
in Germania-ovest 

Pesante intervento della Camera di commercio ame

ricana neg l i affari interni della Germania federale 

BONN. 17 
Un serio motivo di crisi nei 

rapporti fra Germania fede
rale e Stati Uniti, è stato of
ferto da un progetto di leg
ge sulla co-gestione pariteti
ca, cui si oppongono risolu
tamente gli industriali tede
schi occidentali e l'opposizio
ne democristiana a! parla
mento. Il progetto vuol rico
noscere ai lavoratori un po
tere decisionale di peso pari 
a quello degli azionisti nei 
consigli di amministrazione 
che dirigono l'andamento del
le 650 più importanti impre
se della .Germania occiden
tale: fra queste ultime sono 

Bonn e dei sindacati è stata 
vivace, n portavoce ufficiale 
del cancelliere tedesco Sch-
midt, Klaus Boelling. ha di-
±**r*!° iff, "£* ™^2!in3? ! francese (la" PrTncìrSetiéne 

sua liberazione, si rivolgono 
all'Europa. Una indicazione 
nello stesso senso viene dal 
Terzo mondo e dalla possibi
lità di stabilire rapporti po
sitivi col mondo socialista. 
Ma deve trattarsi, ha sottoli
neato Amendola, di una unio
ne politica che si realizzi su 
basi democratiche, giovando
si dell'apporto positivo sem
pre crescente di tutte le for
ze democratiche, dei sindaca
ti, delle cooperative. 

Amendola ha respinto le 
proposte tendenti a dare an
cora maggiori poteri al con
siglio dei ministri, «che non 
dimostra di essere l'espressio
ne di un Parlamento e di una 
comunità democratica e che 
per sua natura è instabile», 
e ha rivendicato una «tra
sformazione democratica» del
la Comunità che può realiz
zarsi solo attraverso « la vo
lontà dei popoli espressa in 
modo democratico ». 

Michele Ingenito 

LUSSEMBURGO, 17. 
(p./.). Un accordo di princì

pio per la convocazione di un 
«vertice» dei capi di stato e di 
governo della CEE — che do
vrebbe tenersi a Parigi nella 
prima settimana di dicembre 
— è stato raggiunto la scor
sa notte dai ministri degli 
Esteri dei nove, riuniti per 
un incontro «informale» al 
termine del consiglio dei mi
nistri comunitario, presso la 
ambasciata francese di Lus
semburgo. Al di là di questo 
accordo scarsi sono stati i ri
sultati dell'incontro — segui
to da una cena di lavoro — 
che avrebbe dovuto mettere 

j a punto l'O.d.g. del prossimo 
vertice di Parigi e fissare già 
fin d'ora alcune intese di 
massima . sui problemi con
creti. 

I ministri hanno discusso 
i sulla base di un documento 

stampa che Io stesso Schmidt 
ha definito l'intervento della i fino alla fine dell'anno la pre

te aziende con un personale 
superiore alle 2.000 persone 

anche 50 imprese sussidiarie 
servano a rafforzare l'unità e di giganti industriali statuni-
la comprensione tra i movi- • - -
menti comunisti e operai, de-
Tono essere basati sul reci
proco rispetto delle idee e 
posizioni e sul principio che 
per ogni decisione si debba 
•vere il consenso di tutti i 
partiti. Egli ha pure proposto 
che in connessione con la pre
parazione della conferenza 
pan europea si assumano ini
ziative che consentano di svi
luppare il dialogo con le altre 
forze progressive e democra
tiche. per una larga azione in 
difesa della pace e degli in
teressi delle classi lavoratrici. 

L'ultimo intervento delia 
. giornata è stato quello del 

compagno Edward Babiuch, 
per il POUP (partito operaio 
unificato polacco), il quale, 
dopo aver sottolineato il cam
biamento di forze verificatosi 
nel mondo a svantaggio dello 
Imperialismo ha affermato la 
necessità della prospettata 
conferenza nella quale il Mo
vimento comunista d'Europa 
Avrà modo di affermare le 
proprie posizioni e contribuire 
a risolvere 1 grondi problemi 
internazionali che stanno di 

« n S £ « Ai «irnrn»;^ II«A sidenza del consiglio de mmi-camera di commercio USA | s t = C P F d
 6 ™ l t a 

come «non proprio felice». ! „,J?_H, ,T J^vr!^%nJ^l!5 
ed ha aggiunto che «esso s quM\dl

 4
 Ia, co?vo?™one d e I 

è parecchio : avvicinato ad ! vertice) tenuto in gran se-
una ingerenza negli affari in- ! ^ e t o ' c h e ?*mbTa abbia ri-
terni della Germania f€de- ! f c o s ^ scarsi c o r i n t i da par-
rale». i te degli altri partners. Luni-

II capo della Federazione ! c o Pu"to del documento di 
dei sindacati tedeschi, Hein- j f^PB1. c}}e secondo attendi-
Oscar Wetter. ha detto dal D1" indiscrezioni, avrebbe 
canto suo: «Noi non siamo j trovato l'approvazione quasi 
una piccola "repubblica delle j unanime — con la sola ec-
banane" e il colonialismo è i cezione contraria della Gran 
morto in Europa. Quanto pri- j Bretagna — riguarda l'impe-

tensi, come, per esempio, la ma se ne accorgeranno an- gno a pr 
Ford, la General Motors e la j che loro (gli americani) tan- : 1980 elezioni a suffragio di-
IBM. I to meglio sarà ». Questo attac- retto del parlamento europeo. 

In base alle leggi attuai- co è stato riecheggiato, an- • Una solenne dichiarazione in 
mente in vigore, i rappresen- j che se in termini più mode- tal senso dovrebbe rappre-
tanti dei lavoratori in tulle rati, da personalità politiche > sentare il maggior risultato 

hanno diritto a un terzo del | costituiscono comunque ie 
potere decisionale nei consi- j critiche più severe contro gli 
gli di amministrazione. Il * stati Uniti espresse pubbli-
nuovo progetto di legge por
ta al 50 per cento tale pote
re, come, del resto, già acca-

tedesche e dai giornali loro ! del vertice. 
vicini. Le parole di Vetter j G r a n pa r t e d e j | e propo

ste francesi riguardano la ri

de da vent'anni circa nell'in
dustria carbonifera del paese. 

La Camera di commercio 
americana nella RFT, la cui 
asti 1 ita al progetto era già 
nota, ha dato istruzione a un 
esperto legale di Berlino 
ovest di preparare uno «stu
dio », ' nel < quale sì sostiene 
che il progetto stesso viole
rebbe le clausole sulla prote
zione degli investimenti, con
tenute nell'accordo fra Bonn 

forma dell'assetto istituziona-
. . _ le comunitario, ma, secondo 

£ ™ m ? S K K H ^ ^ I Ì ? £ r " i a l t r i P a e s i - » v e r t i c e dovreb-
™ , S U ^ * n t ^ S » Efn" be,essere centrato piuttosto 
mania occidentale dopo lon- j m\ltTÌ p r o b , e mi . La Gran 

j Bretagna ha posto in primo 
I piano i temi dell'inflazione e 
j della disoccupazione, la Re

pubblica federale tedesca 

data di sentimenti anti-ame
ricani passata su questo pae
se nel momento peggiore del
la guerra del Vietnam. • . 

Vetter ha accusato la Ca
mera di commercio USA, rap
presentante di ditte che co
stituiscono oltre il 90 per cen
to degli investimenti ameri
cani nella Germania occiden
tale, di tentare di bloccare 
il progetto di legge con «pres
sioni diplomatiche e. se non 

commercio e la navigazione. 
Se presentato nella sua for

ma attuale, afferma lo «stu
dio», il progetto sulla «co
gestione paritetica » limite-

fronte al nostro continente. rebbe i diritti degli azionisti 

e Washington del 1954 sul accadrà nulla, bloccando gli 

quelli energetici. l'Italia quel
li della politica regionale. Per 
mettere ordine in questo elen
co sempre più lungo — e che 
potrebbe comportare risultati 
generici e insoddisfacenti al 
momento del vertice — al 
termine della riunione dell'al
tra sera è stato deciso di dare 

investimenti» In Germania. ' v i t a a d u™> speciale organi-

In relazione alla proposta 
avanzata da alcune delegazio
ni (tra cui quella del PCI) di 
frolgere seminari e convegni 
m temi specifici collateral-

americani sulle loro proprie
tà, e forse equivarrebbe per
fino ad una espropriazione 
parziale. 

La reazione del governo di 

« Una volta — ha detto Vet
ter — mandavano le loro can
noniere, oggi mandano i di
plomatici ed i soldi ». 

Perfino l'opposizione demo
cristiana in parlamento, per 
suo conto ostile alla cogestio
ne paritetica, ha criticato 
l'intervento americano defi
nendolo « InammiMlblle ». 

smo che porti avanti nelle 
prossime settimane i lavori 
preparatori, n «gruppo di la
voro» sarebbe costituito dal 
direttori generali del nove 
ministeri degli esteri e dai 
« rappresentanti parlamenta
ri» presso la CEE, cioè gli 

I ambasciatori dei paesi mem-
j bri. 

Si sono conclusi i colloqui di Fahmi a Mosca 

Il Cairo sottolinea lo sviluppo 
dei buoni rapporti con l'URSS 

L'Aramco 
si allinea 
sul nuovo 

prezzo 
del greggio 

NEW YORK, 17. 
li governo dell'Arabia Sau

dita ha informato le compa
gnie petrolifere americane 
partecipanti all'* ARAMCO », 
che esse dovranno subire gli 
aumenti di prezzo e delle 
royalties decisi durante le 
ultime - due riunioni tenute 
dairoPEC a Quito in giugno 
e a Vienna in settembre. Que
sta decisione sembra costi
tuire una nuova svolta da 
parte del governo saudita che 
durante le due riunioni sud
dette si era dissociato dagli 
aumenti decisi dai paesi del-
TOPEC produttori di petrolio. 

Questi aumenti — cioè au
mento dal 12,5 al 14.5 del tas
so di royalty a partire dal 
primo luglio e poi aumento 
delle tasse nella misura del 
3,5 per cento, compreso l'au
mento dei diritti di royalty • 
al 16,67 per cento, a partire " 
dal primo ottobre — faranno 
aumentare da 9,45 a circa 9,8 
dollari il prezzo medio del ba
rile di greggio (tenendo con
to del riacquisto nella misu
ra del 95 per cento del 60 per 
cento del greggio appartenen
te al governo saudita) paga
to dalle compagnie america
ne per il greggio leggero sau
dita nel corso del quarto tri
mestre di quest'anno. 

Le compagnie americane 
dell'ARAMCO (EXXON, Mo
bil, Texaco e Socal) sarebbe
ro state informate di questo 
nuovo aumento,— cjie esse 
hanno confermato — duran
te una riunione avuta alla 
fine di settembre In Florida 
col ministro «audita per gli 
affari petroliferi yamani. 

L'amicizia egiziano-sovietica 

Yasser Arafat in Marocco, 

BEIRUT, 17 
La stampa egiziana dedica 

stamani ampio rilievo, sulle 
sue prime pagine, ai «risul
tati estremamente positivi» 
della visita del ministro de
gli esteri egiziano. Ismail Fan-
my, a Mosca e alle prospet
tive della visita che Breznev 
effettuerà 11 15 gennaio pros
simo in Egitto. A proposito 
di quest'ultima, l'ufficioso Al 
Ahrum afferma che essa 
avrà la stèssa importanza di 
quella compiuta da Krusciov 
nel 1964 in occasione dell'ini
zio dei lavori della grande di
ga di Assuan: «il ruolo del
l'amicizia egiziano-sovietica — 
scrive il giornale ~ non si 
limita al passato ma si esten
de al m'esente e al futuro». 

Sulla stessa linea, Al Akh-
bar rileva a sua volta che i 
rapporti URSS-Egitto «non 
hanno un carattere provviso
rio, ma sono di natura stra
tegica e si fondano su prin
cipi stabili e permanenti. 
L'URSS — aggiunge il giorna
le — giudica al suo giusto 
valore la lotta dell'Egitto e 
della nazione araba contro 
Israele, il quale rappresenta 
una delle fortezze dell'impe
rialismo mondiale e costitui
sce un pericolo per tutti i 
popoli che desiderano la li
bertà». Su questo aspetto del 
contributo egiziano alla lotta 
antimperialista, insiste il go-

. vernativo Al Gumhuria, il qua
le afferma che «ancora pri
ma di definire un atteggia
mento comune con l'Unione 
Sovietica, l'Egitto ha resistito 
a tutte le pressioni del colo
nialismo americano e ha fat
to fallire tutti i progetti mi
litari dell'Occidente diretti 
contro l'URSS. Le relazioni 
fra i nostri due Paesi sono 
nate in seguito al dono fatto 
da parte di un piccolo Stato 
in lotta» (chiara allusione al 
rifiuto di Nasser, a suo tem
po, di legarsi ai patti milita
ri occidentali in funzione an-
ti-sovietica, rifiuto che provo
cò fra l'altro il brusco riti
ro dei crediti USA per la di
ga di Assuan). 

In questo quadro dello svi
luppo dei rapporti fra l'Unio
ne Sovietica e le forze antim-
perialiste arabe, assume • un 
particolare interesse la noti
zia, diffusa ufficialmente oggi 
a Mosca, che Aleksandr Sol-
datov è stato nominato am
basciatore dell'URSS nel Li
bano. Soldatov è stato in pre
cedenza ambasciatore a Lon
dra e all'Avana e vice-mini
stro degli esteri; la sua no
mina viene vista — negli am
bienti libanesi — in relazio
ne con il consolidamento dei 

rapporti fra Mosca e l'OLP, do
po la visita compiuta da Ara
fat nel giugno scorso in URSS 
e la decisione di aprire nella 
capitale sovietica un ufficio 
di rappresentanza dell'OLP. 
•' Il problema palestinese - è 

in effetti più che mai al cen
tro dell'attenzione Internazio
nale, specie dopo il voto del
le Nazioni Unite sull'ammis
sione dell'OLP a partecipare al 
dibattito assembleare. U pre
sidente dell'esecutivo dell'OLP 
Yasser Arafat, che si era re
cato ad Algeri martedì sera 
al termine della sua visita in 
alcuni Paesi socialisti, è oggi 
a Rabat, dove si Incontra con 
re Hassan II. Come è noto, 
Il sovrano del Marocco sarà 
il presidente del «vertice» 
arabo che si riunirà il 26 ot
tobre prossimo appunto a Ra
bat e che sarà preceduto, il 
22, dalla riunione dei mini
stri degli esteri di tutti gli 
Stati arabi. I temi che sono 
al centro dei colloqui fra Ara-

è definita « non provvisoria ma di natura strategica » - Consultazioni interarabe dopo il voto delle Nazioni Unite: 

dove la prossima settimana si terrà il vertice arabo - Il patriarca Maximos V parla del caso di mons. Capucci 

fat e re Hassan sono l'ordi
ne del giorno del vertice e le 
prospettive aperte dal voto 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Evidentemen
te, viene discusso anche il 
problema del rapporti con la 
Giordania, che come è noto 
contesta all'OLP il diritto di 
rappresentare tutti 1 palestlne-
si (e quindi anche quelli che 
vivono in Giordania) ma che 
tuttavia ha votato all'ONU In
sieme agli altri membri della 
Lega Araba per l'ammissione 
dell'Old. 
. Un'altra delegazione pale

stinese, questa.volta del Fron
te Popolare per la Liberazio
ne ' della Palestina, si trova 

'in Cina, dove nelle scorse set
timane ha soggiornato a lun
go una delegazione di Al Fa
tali. La delegazione del FPLP 
è diretta da Tayslr Quba, del
l'ufficio politico del Fronte; 
oggi essa è stata ricevuta dal 
vice-primo ministro cinese Li 
Hsien-Nlen. Al colloquio — 
come riferisce l'agenzia Nuo
va Cina — ha assistito anche 
il vlce-responsablle della mis
sione permanente dell'OLP a 
Pechino, Mohktar, e tale cir

costanza viene ritenuta «mol
to interessante» dagli osser
vatori, dato l'attuale stato di 
crisi nei rapporti tra il Fron
te e ÌOLP. 

• • • 
Mercoledì sera 11 patriarca 

della Chiesa d'Oriente Maxi
mos V ha tenuto una confe
renza a Roma sulla situazlo 
ne dei cristiani nei Paesi ara
bi e in Medio Oriente. Il pa
triarca ha parlato esplicita
mente — su richiesta del gior
nalisti — anche del caso di 
monsignor Capucci, attual
mente sotto processo In Israe-

Al seguito di Balaguer 
' // recente voto dell'Assem

blea generale dell'ONU in fa
vore dell'Organizzazione per 
la Liberazione delta Pale-
stiìia ha provocato, come era 
da attendersi, un vero e pro
prio travaso di bile al quoti
diano del PRI che dedica al
l'argomento un lungo e vele-
7ioso editoriale. 
" Lasciamo da parte le argo-

mentazioìii di merito — se 
cosi si possono chiamare — 
del quotidiano di La Mah 
fa, che riprende pari pari 
le più viete ed aberranti for
mulazioni della propaganda 
israeliana, per negare al po
polo palestinese il diritto (ri
conosciutogli dall'ONU fin 
dal 1947) di chiamarsi tale e 
di aspirare ad una propria 
patria. Quello che notisi può 
tacere invece è il fatto che, 
anziché prendere atto del to
tale isolatnento coti cui la 
comunità internazionale ha 
risposto alle tendenze espan
sionistiche presenti a Tel 
Aviv, l'articolista della "Vo
ce" non esita a partire in 
quarta contro tutto il mondo, 
e particolarmente contro il 
governo italiano, accusato di 

aver « ceduto al ricatto dei 
petrolieri arabi », e contro il 
nostro Partito, responsabile 
di chissà quali macchinazio
ni « neutraliste e mediter
ranee ;>. 

Alla « Voce » evidentemen
te hanno perso il setino. Non 
riguardano noi, come è ov
vio, le polemiche ititerne ad 
una maggioranza di cui il 
PRI ha fatto sempre parte. 
Ma è quantomeno grottesco 
accusare l'Italia, iti questa 
occasione, di essersi posta 
« fuori no addirittura « con
tro» l'Europa. L'Italia ha vo
tato ijisieme alla Francia e 
all'Irlanda, e fino a prova 
contraria si tratta di Paesi 
europei; quanto poi agli al
tri membri della Comunità, 
la loro astensione • dimostra 
chiaramente la volontà di 
non avallare le tesi oltranzi
ste dei dirigenti di Tel Aviv. 
Per non parlare dell'Europa 
7ion comunitaria, che si è 
espressa, nella quasi totali
tà, a favore dell'OLP. 

Per quel che riguarda • poi 
il nostro Partito, non varreb
be nemmeno la pena di ri
spondere «• chi dimostra, la 

[ propria « autonomia », politi
ca e di giudizio, sposando 

I sempre e comunque le tesi 
dell'atlantismo più oltranzi
sta. La nostra posizione è 
sempre stata chiara ed ine
quivoca: in favore di una pa
ce giusta e duratura, che sal
vaguardi i diritti di tutti gli 
Stati ed i popoli del Medio 
Oriente. 

Ma si sa, quel che scotta 
ai redattori della « Voce » è 
di non essere riusciti a raci
molare altri voti se non quel
li dei governi «democratici» 
della Bolivia e di San Do-

\ mingo (il voto degli USA, è, 
ovviamente, dettato da preci
si interessi politici e non im
pedisce ad Henry Kissinger 
di visitare a getto continuo 
le capitali arabe e di tutelar
vi gli interessi petroliferi del 
suo Paese). Abituati al segui
to delle grandi folle, hanna 
finito col ritrovarsi soli, sot
tobraccio al dittatore domi-
nicano Joaquin Bolaguer. 
Ognuno, evidentemente, ha le 
compagnie che si merita. 

g. I. 

le sotto l'accusa di collabo
razione con la Resistenza pa
lestinese. Maximos V ha det
to di avere Inviato una dele 
gazione in Israele per condur
re una Inchiesta; ai membri 
della delegazione, mons. Ca
pucci ha detto: «non mi chie
dete che cosa ho fatto, ma 
perchè l'ho fatto», Intenden
do con ciò sottolineare la le
gittimità della lotta del popo
lo palestinese per l'autodeter
minazione. Il caso Capucci 
— ha aggiunto il patriarca 
— ha dato molta fiducia agli 
arabi, che. vedono nell'arcive
scovo «un eroe nazionale». 
Circa il processo in corso, 
Maximos V ha detto, come 
sua opinione personale, di 
avere l'impressione che e»so 
venga condotto non in confor
mità delle leggi e che le de
cisioni vengano prese in riu
nioni segrete; «se ci sarà una 
condanna — ha rilevato — vi 
saranno dunque sempre dei 
dubbi». 

Sulla più generale situazio
ne dei cristiani in Israele, il 
patriarca ha detto che for
malmente non dovrebbero ai-
servi difficoltà, dal punto di 
vista religioso, ma che essen
do i cristiani di nazionalità 
araba, è in quanto arabi che 
sono soggetti a restrizioni d! 
movimento e limitazioni di 
libertà. Da questo punto di 
vista, la loro situazione è in 
costante peggioramento. 

» * # 

MOSCA, 17 
Il ministro degli esteri egi

ziano Fahmi ha concluso og
gi la sua visita di tre giorni 
in URSS con un lungo col
loquio con Gromiko. L'incon
tro, precisa la TASS, è avve
nuto a Mosca e si è svolto 
«in un'atmosfera di amicizia 
e di comprensione». Fahmi 
ha invitato Gromiko a recarsi 
in visita in Egitto in data 
da stabilirsi. Gromiko ha de
finito gli incontri sovietico-
egiziani «utili e fruttuosi». 
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offre fino ad esaurimento 
A 

: ^ ^ f f £ ? 3 ? ^ ^ ^ ^ 

1500.000 
capi 
di 

abbigliamento 
u o m o donna 

bambino 

a prezzi non più ripetibili 
Una nuova dimostrazione della vo
lontà politica di sempre della opini 
di servire la clientela con prodot
t i buoni, garantiti e convenienti. 

upim 
cwt sicurezza 
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